
ALFABETO : 23 lettere

ABCDEFGHIKLMNOPQRSTVX (dal I sec.) YZ
= greco UZ

Abcdefghiklmnopqrstux yz = greco uz

Vocali: diversa qualità del suono (a, e, i, o, u), 
e inoltre quantità (durata dell’emissione di voce) = 5 grafemi, 10 fonemi 
(= elemento fonico distintivo che produce diversità di parola e quindi di 
significato)

a( a# e( e# "( "# o( o# u( u#
Forme omografe (uguali per grafia), non omofone (uguali per suono), 
e che quindi presentano diversità di fonemi  hanno diversi significati: 
es. cécidit cadde cecídit tagliò

(opposizione lessicale)
le(uis leggero le#uis levigato
ma(lum male ma#lum mela
ue(nit viene ue#nit venne

(opposizione morfologica)



Dittonghi : unione di due suoni vocalici, 
il secondo dei quali è asillabico (la parte consonantica), 
e quindi non accentabile.

ae (< ai) Cáesar, máestus
oe (< oi) próelium, comóedia, fóedus (ma poëêta)
au aurum, causa

meno comuni

ei  pronome ei
eu Theseus, deus, seu



Consonanti: si distinguono per modo (momentanee o mute e continue) 
e punto di articolazione (labiali, dentali, velari).

s
f

sibilanti

l r
liquide

nM
nasali

CONTINUE:

qu                       
(n)gu

c (k)                     
g

t                           
d     

p                         
b

MOMENTANEE

labiovelari
sorde                  
sonore

velari
sorde               
sonore

dentali
sorde                 
sonore

labiali
sorde                
sonore

Modo 
di articolazione

Semiconsonanti: i/u quando formano sillaba sono vocali (i-re, u-rere), 
sono semivocali o semiconsonanti quando non formano sillaba (u=v ital.):

in posizione iniziale antevocalica iam, uestis, uis
in posizione interna intervocalica ma-ior, no-uem



u semivocale = v consonante
Valerius= valerius; ve-ni = veni

u semivocale pronuncia u:
Valerius= ualerius; ueni = ueni

quu = cu / quo:
equus= ecuos, ecus

gn pronunciati separatamente g+n
ag-nus; mag-nus

c/g sono duri (= it ch./gh):
Cicero= Kikero, scio = schio, genus= ghenus, 
cena = chena

ti + vocale > zi
gratia = grazia
MA si legge ti S/T/X + ti; t"#ê"#ê"#ê"#ê; parola gr.: 
ostium, Attius; ist"#ê"#ê"#ê"#êus; Boeotia

ti = come scritto
gratia, otium …

h = sempre muta
ph = f
philosophus = filosofus

h = aspirata se iniziale (habeo) e in ph, th, ch(= 
gr. fqc) (philosophus, thesaurus);

= muta se intermedia (nihil)

y = i
tyrannus = tirannus

y = u francese
tyrannus

ae/oe = e
Caesar= Cesar; proelium= prelium

ae/oe = come sono scritti accento su a/o
Cáesar, próelium

pronuncia scolasticapronuncia classica

LA PRONUNCIA



DIVISIONE IN SILLABE

Per la divisione in sillabe tenere presente che:

a) i/u + vocale non fanno dittongo, ma si dividono in 2 sillabe 
(es. pa-tri-a; am-bi-gu-i-tas). 
i/u semivocali sono come consonanti 
(Es. ma-io-res; iu-ven-tus)

b) -qu- (e NASALE+gu+VOCALE) fanno sillaba con la vocale che 
segue 

(es. a-qua; ae-quus; ae-qui-tas; san-guis)

c) 2 consonanti consecutive si dividono sempre (anche maes-tus), 

d) il nesso MUTA (p/t [labiali], b/d [dentali], c/g [gutturali])
+ LIQUIDA (l,r), 
es. te-ne-bra, in-vo-lu-crum, pa-tres non si divide.



REGOLE PER L'ACCENTAZIONE :

1) l'accento non risale oltre la terzultima (l. del trisillabismo)

2) l'accento non cade sull'ultima (legge della baritonesi)
(tranne nelle parole apocopate e nelle cosiddette ossitonie secondarie)

Dunque i bisillabi sono accentati sempre sulla penultima (cioè sulla prima sillaba)

3) nelle parole di più di 2 sillabe (legge della penultima)
se la penultima sillaba è lunga, l'accento cade sulla penultima
se la penultima è breve, l'accento cade sulla terzultima.



SILLABE APERTE E CHIUSE :

Sono APERTE le sillabe che terminano in vocale 

CHIUSE quelle che terminano in consonante. Si può avere:

1) Sillaba APERTAcon VOCALE BREVE > SILL. BREVE (es. con - f"‡ - cio)

2) Sillaba APERTA con VOCALE LUNGA > SILL. LUNGA (es. ma - ne# - re)

3) Sillaba CHIUSA con VOCALE BREVE > SILL. LUNGA (es. con - fe#c – tus)

4) Sillaba CHIUSA con VOCALE LUNGA > SILL. LUNGA (es. e - d"#c - tum

5) DITTONGO > SILL. LUNGA (es. ae – ther)



COME DETERMINARE LA QUANTITÀ DELLA PENULTIMA :
1) Tenendo conto della distinzione tra sillabe aperte e chiuse e dello schema visto sopra

tutte le sillabe chiuse sono lunghe
il problema si pone per le sillabe aperte, 
che possono essere lunghe o brevi , a seconda della quantità della vocale.

2) una sillaba aperta seguita da vocale è breve 
(vocalis ante vocalem brevis est) 
Es. con-si-li-um, au-re-us [ma confío, illíus]

3) nei mutamenti voalici dovuti all'apofonia latina,
la -i- è breve se subentra ad -a-, oppure ad -e-
(cóncido [cadere] da con+cado [crollare a terra])
la -i- è lunga se subentra ad un dittongo 
(concído [fare a pezzi] da con+caedo [tagliare])

4) sono brevi 
-e- che diviene > -ie- italiano (cf. le(vis > lieve; le#vis > levigato)
-o- che diviene > -uo- italiano (rémovet [da re+movet], ital. rimuove)

5) le parole derivanti dal greco conservano la quantità originaria:
philosóph"(a (gr. filosofiva) – eleg"#êa (gr. ejlegeiva).

6) in mancanza di indizi, rivolgersi al vocabolario.



DECLINAZIONI DEI SOSTANTIVI
L’insieme dei 6 casi si definisce declinazione .
�Tutti i sostantivi si possono ripartire in 5 declinazioni, singolare e plurale
�Il genitivo singolare è il caso che – senza ambiguità –
indica la declinazione di un sostantivo, ed è indicata dal vocabolario.

giornodi-eidiesV decl. (temi in -e#-)

esercitoexercit-u#sexercitu(sIV decl. (temi in -u-)

consoleconsul-isconsulIII decl. (temi in cons. / -i-)

lupolup-ilupusII decl. (temi in -o/e-)

causacaus-aecausaI decl. (temi in -a#-)

GEN. SING.NOM. SING.

GENERE
�maschile – nomi di popoli (Romani, Galli), di forze naturali, 

come venti (Auster, Zephyrus), fiumi (Tiberis, Padus, Nilus)
�femminile – nomi di piante (arbos, albero, malus, melo)
�neutro – oggetti inanimati, frutti (malum, mela), metalli (aurum, argentum), 

ma anche scortum, prostituta, mancipium, schiavo, avvertiti come strumenti.
NUMERO
�singolare – come in italiano (indicato dalle desinenze)
�plurale – “
�duale – residuo, nelle parole duo, due, ambo, entrambi



AGGETTIVI
�Concordano in genere, numero e caso con il sostantivo cui si riferisce
�Si raggruppano in 2 CLASSI:

veloceveloxveloxvelox

dolcedulcedulcisdulcis

acreacre (des. III decl.)acris (des. III 
decl.)

acer (des. III decl.)II 
classe

bellopulchr-umpulchr-apulcher

lungolong-um (des. II decl. n.)long-a (des. I)long-us (des. II decl.
m.)

I classe

N(eutro)F(emminile)M(aschile)



RADICE, TEMA, SUFFISSO, PREFISSO, DESINENZA

�radice = elemento minimo comune a una famiglia di parole, 
esprime il significato fondamentale (reg)

�desinenza = parte finale variabile di una parola (regn-o, regn-um, regin-a)
In un sostantivo, aggettivo, pronome esprime = caso, numero, genere
In un verbo esprime = diatesi (Attiva, Passiva, Media), modo, tempo, persona

�suffisso = elemento intermedio tra radice e desinenza (reg-ul-a; reg-in-a)
�prefisso = elemento che precede la radice (e-rigo)
�tema = parte rimanente di una parola a finale variabile, 

tolta la desinenza. Può coincidere o meno con la radice (es. regul-a, regin-a).

io erigoorig (<re(g, per Apofonia Latina)eERIGO

regolaaulregREGULA

reginaainregREGINA

regiousiregREGIUS

regnoumnregREGNUM

io regnoonregREGNO

io reggooregREGO

= ital.DESINENZASUFFISSORADICEPREFISSO



ABLATIVO: esprime allontanamento: 
complementi di mezzo, causa, compagnia e 
unione (con prep.) modo, e alcune 
determinazioni di moto e tempo

Catone uscì dalla vita all’età
di ottantacinque anni

Cato annos quinque et
octoginta natus excessit
e vita ## ##

VOCATIVO: caso del complemento di 
vocazione

Tu, vita mia, mi prometti un 
amore sereno

Iucundum, mea vita (, 
mihi proponis amorem

ACCUSATIVO: caso del complemento 
oggetto (degli el. riferiti – agg. apposizione),  
del complemento predicativo dell’oggetto, di 
alcune determinazioni di luogo (moto a) e 
tempo (continuato)

Trascorro la vita nei boschivitam in silvs traho

DATIVO: caso del compl. di termine, 
vantaggio e svantaggio

Perciò tu sarai sempre cara 
alla mia vita

His tu semper eris
nostrae gratissima vitae

GENITIVO: caso del compl. di 
specificazione e del complemento partitivo

[Tu sei] l’aspro veleno della 
nostra vita

Nostrae crudele 
venenum vitae

NOMINATIVO: caso del soggetto (degli el.
riferiti – agg. apposizione), del nome del 
predicato, del complemento predicativo del 
sogg.

Finché c’è vita, c’è speranzavita (( (( dum superest bene 
est

Sistema del nome: i casi



I DECLINAZIONE

alt -isalt -a#caus -iscaus -a#ABLATIVO

alt -aealt -a(caus -aecaus -a(VOCATIVO

alt -asalt -amcaus -a#scaus -amACCUSATIVO

alt -isalt-aecaus -"#scaus -aeDATIVO

alt -arumalt -aecaus -a#rumcaus -aeGENITIVO

alt -aealt -a(caus -aecaus -a(NOMINATIVO

Plur.Sing.PlurSing

AGGETTIVO I. 
cl. femm

M/F
SOST.



IL VERBO

�I verbi si raggruppano in 4 CONIUGAZIONI (I = temi in -a#; II = temi in -e#, III = temi con voc. 
tematica, e in "(; IV = temi in "#)
�Possono avere FUNZIONE transitiva (processo verbale completato da un c.oggetto) o 
intransitiva (senza c.ogg.)
�Possono avere DIATESI 

Attiva (il sogg. compie l’azione, moveo, muovo [qualcosa]), 
Passiva (il sogg. la subisce, moveor, sono mosso [da qualcuno]), 
Media (l’azione è incentrata sul sogg., moveor, io mi muovo)

�I MODI sono 
FINITI – con desinenze personali – (indicativo, imperativo, congiuntivo),
INDEFINITI (infinito, participio, gerundio, gerundivo, supino).

�I TEMPI verranno esaminati a poco poco a suo tempo

⇒IL PARADIGMA
Tutte le forme possibili di un verbo, cioè tutti i modi e tutti i tempi derivano da 3 TEMI 
FONDAMENTALI, 
che costituiscono il cosiddetto paradigma (modello), registrato dal vocabolario (assieme alla 2a 

pers. del pres. indicativo e all’infinito):

-"#reaud"#tumaud"#viaudi-o, -is

-e(remissumMisimitt-o, -is

-e#remon"(tummonuimone-o, es

-a#reamatumAmaviam-o, -as

INFINITOSUPINOPERFETTOPRESENTE



su-ntinveni -u-ntcap"( -u- ntmitt -u -ntmone -ntvoca -nt3 -nt

es-tisinven"# -tiscap"( -tismitt - i - tismone# -tisvoca# -tis2 -tis

su-
mus

inven"# -muscap"( -musmitt - "( -musmone# -musvoca# -mus1 -musPlur.

es-tinveni -tcapi -tmitt - i -tmone -tvoca -t3 -t

e-sinveni -scapi -smitt -i -smone -svoca -s2 -sAttv. 
Sing

su-minveni -ocapi -omitt -omone-ovoc -o1 -o/mPres.
Ind.

es-seinven-"#recap -e(re <"(remitt-e(remon -e#revoc - a#re-seInfin.

essereIVIII -iIII voc. tem.IIIDesin

Desinenze tempi principali; Infinito presente attivo; Presente indicativo 
Attivo verbi tematici (regolari) e verbo sum



aud iuntcap iuntmitt untmon entam a#nt-nt3 

aud "#tiscap "(tismitt "(tismon e#tisam a#tis-tis2 

aud "#muscap "(musmitt "(musmon e#musam a#mus-mus1 plur

aud "(tcap itmitt "(tmon e(tam a(t-t3 

aud "#scap ismitt "(smon e#sam a#s-s2 

aud "(ocap i omitt omon eoam o-o / -m1 sing

AttAttAttAttAttAttivo

IVIII -ioIII consIII



Es. 1 p.41 Indicativo presente attivo – Analizzare e t radurre:
(amo -are = amare; emo -ere = comprare; placo -are = placare; audio, -ire = udire; 
moneo -e#re = ammonire; punio -ire = punire; moveo -e#re = muovere; rapio -e(re = rapire; 
lego -ere = leggere, fugio -e(re = fuggire)
mone#mus, audit, rap"(tis, mittunt, amas, fugiunt, mitt"(tis, aud"#mus, movent, em"(tis, mones, 
amat, rap"(mus, placant, move#mus, placa#tis, audis, rapio, monent, punit, placas, movet, 
em"(mus, fugis, mittit, aud"#tis, fugit, monet, emis, punis, ama#mus, rapis, audiunt, placat, 
mittis, pun"#tis, amant, mitt"(mus, rapiunt, rapit, moves, fug"(mus, puniunt, fug"(tis.

Es. 2 p.41 Indicativo presente attivo –Tradurre :
(laudo -are = lodare, aspicio -ere = guardare, video -e#re, munio -"#re = fortificare, scribo -
e(re = scrivere)
tu vedi, noi scriviamo, io fortifico, egli loda, essi vedono, tu guardi, noi lodiamo, egli 
scrive, essi fortificano, tu lodi, voi vedete, noi guardiamo, egli vede, noi vediamo, voi 
lodate, essi scrivono, egli fortifica.

Es. 7 p.42 Declinare i seguenti sostantivi:
unda, cura, pugna, domina, ripa, terra, fabula.

Es. 8 p.42 Analizzare e tradurre i seguenti sostant ivi (individuando le forme 
omografe):
ripae, terra, ira, curas, iniuriarum, magistris, reginae, inertiam, poetas, pugna, dominas, 
ancillae, fugam, statuis, puellarum, cura, terris, inertia, pugnam, regina, dominae, 
puellam, ripa, ancillarum, curis, poetae, statua, pugnae.



aud iunturcap iunturmitt unturmon enturam a#ntur-ntur3 

aud "#minicap "(minimitt "(minimon e#miniam a#mini-mini2 

aud "#murcap "(murmitt "(murmon e#muram a#mur-mur1 plur

aud "#turcap "(turmitt "(turmon e#turam a(tur-tur3 

aud "#riscap e(rismitt e(rismon e#risam a#ris-ris2 

aud "(orcap i ormitt ormon eoram or-or1 sing

PassPassPassPassPassPass

PRESENTE INDICATIVO PASSIVO



ALCUNE FUNZIONI DELL’ABLATIVO 

C. DI MEZZO
ABLATIVO SEMPLICE [se cosa]. 

Agricola industria# sua# divitias sibi compa(rat. Il contadino con la sua attività si 
procura ricchezze, pedibus ire, andare a piedi, 

per + ACCUSATIVO [se persona]: 
per legatos pacem petere, attraverso gli ambasciatori richiedere la pace. 
Per ancillam domina filiam advo(cat. 
La padrona manda a chiamare la figlia per mezzo di una serva.

C. CAUSA
ABLATIVO SEMPLICE  � ob / propter + ACCUSATIVO, 

exsultare victoria, propter (ob) victoriam, esultare per la vittoria
Superbia# sua# (Propter superbiam suam) domina invisa est ancillis. 
Per la sua superbia la padrona è odiosa alle ancelle

C. CAUSA IMPEDIENTE
prae + ABLATIVO: 

es. prae lacrimis non possum legere, non poter leggere per le lacrime 
C. COMPAGNIA (UNIONE)
cum + ABLATIVO: 

es. deambulare cum amica, passeggiare con un’amica; 
avaritia cum superbia invasere, avidità unita alla superbia ...



C. DI MODO
ABLATIVO � cum + ABLATIVO � avverbi di modo: 

es. Puella legit diligentia#, cum diligentia. la fanciulla legge con 
grande diligenza 

Se il sostantivo è accompagnato da aggettivo si ha ABLATIVO � cum
(interposto tra agg. e sost.) + ABL.: 

magna# diligentia#, magna cum diligentia, iligenter, la fanciulla legge 
con grande diligenza, con grande diligenza, diligentemente.

C. ARGOMENTO: 
de + ABLATIVO, cf. i titoli delle opere, 

es. De rerum natura, De officiis

C. D’AGENTE: 
a, ab + ABLATIVO [con i verbi passivi, di persone], 

es. laudatur ab omnibus, è lodato da tutti. Telephus a cerva nutritu,
Telefo è nutrito da una cerva.

C. DI CAUSA EFFICIENTE: 
ABLATIVO SEMPLICE [con i verbi passivi, di cose] 

lenitur precibus, è intenerito dalle preghiere



DETERMINAZIONI DI LUOGO
C. STATO IN LUOGO
� in + ABLATIVO  in Gallia
� LOCATIVO con i nomi propri di città e piccola isola della 1 e 2 declinazione 
singolari (des. -i) 
� ABLATIVO SEMPLICE con i nomi di città e piccola isola della 1 e 2 plurali e 
delle altre declinazioni 
Esse in theatro, essere in teatro, esse Romae, Mediolani, trovarsi a Roma, esse 
Athenis, Neapoli.
C. MOTO A LUOGO
� in [= dentro] / ad [=vicino, presso] + ACCUSATIVO 
� ACCUSATIVO SEMPLICE coi nomi di città e piccola isola e domus, rus
Es. ire in urbem, andare in città, ire Romam, andare a Roma, 
ma ire Romam, in magnam urbem, andare nella grande città di Roma
C. MOTO PER LUOGO
� per + ACCUSATIVO 
� ABLATIVO SEMPLICE per il passaggio obbligato (via, ponte, via, ponte)
C. MOTO DA LUOGO
� e, ex [= da dentro] / a, ab [= da vicino, presso] + ABLATIVO 
� ABLATIVO SEMPLICE coi nomi di città e piccola isola e domus, rus
Es. venire ex urbe, venire Roma, venire dalla città, da Roma



deis diis dismal "#svir i#sagr i #spuer i #slup "#sAbl

dei dii dimal a(vir "#agr "#puer "#lup "#Voc

deosmal a(vir o#sagr o#spuer o#slup o#sAcc

deis diis dismal "#s vir "#sagr "#spuer "#slup "#s DatPLUR.

Deorummal o#rumvir o#rumagr o#rumpuer o#rumlup o#rumGen

dei dii dimal a(vir "#agr "#puer "#lup "#Nom

deomal o#vir o#agr o#puer o#lup o#Abl

–mal u(mviragerpuerlup e(Voc

deummal u(mvir u(magr u(mpuer u(mlup u(mAcc

deomal o(vir o#agr o#puer o#lup o(DatSING.

dei mal "#vir "#agr "#puer "#lup "#Gen

deus mal u(mvirager puerlup u(sNom

NMMMM/F

SECONDA DECLINAZIONE



Caratteristiche II declinazione

- Nomi in us sono maschili tranne i nomi di albero (malus, pirus ...), di alcune 
regioni e città che sono femminili, e i tre nomi pelagus, mare; virus, veleno; 
vulgus, volgo che sono neutri. 

- I nomi in er sono tutti maschili

- I nomi in um sono tutti neutri

- Alcuni nomi hanno solo il plurale, come arma, armi; cibaria, vettovaglie; exta, 
viscere; hiberna, quartieri invernali; fasti, fasti; inferi, inferi; liberi, figli; sata, 
campi seminati; Delphi, Delfi; Veii, Veio.

- Alcuni nomi hanno significato diverso al sing. rispetto al plur.: auxilium aiuto, 
auxilia rinforzi; castrum posto fortificato, castra accampamento; impedimentum
ostacolo, impedimenta bagagli; ludus scuola ludi giochi; rostrum becco rostra
rostri.

- Vocativo in -i per i nomi propri in -"(us, senza spostamento di accento Vergìli, 
fili, ma Darìe (nome in -"#us)



IMPERFETTO INDICATIVO ATTIVO PASSIVO MEDIO (DEPONEN TE) – SUM

aud ie#ba nturaud ie#ba ntcap ie#ba nturcap ie#ba ntmitt e#ba# nturmitt e#ba nt3 

aud ieba# miniaud ieba# tiscap ieba# minicap ieba# tismitt e#ba# minimitt e#ba tis2 

aud ieba# muraud ieba# muscap ieba# murcap ieba# musmitt e#ba# murmitt e#ba mus1 plur

aud ieba turaud ieba tcap ieba turcap ieba tmitt e#ba# turmitt e#ba t3 

aud ieba# risaud ieba scap ieba# riscap ieba smitt e#ba# rismitt e#ba s2

aud ieba raud ieba mcap ieba rcap ieba mmitt e#ba rmitt e#ba m1 sing

IV PassIV AttIII i PassIII i AttIII cons PassIII cons Att

erantmon e#ba nturmon e#ba nthort aba nturam aba nturam aba nt3 

era#tismon e#ba# minimon e#ba# tishort aba# miniam aba# miniam aba# tis2 

era#musmon e#ba# murmon e#ba# mushort aba# muram aba# muram aba# mus1 plur

eratmon e#ba turmon e#ba thort aba# turam aba# turam aba t3 

erasmon e#ba rismon e#ba short aba# risam aba# risam aba s2

erammon e#ba rmon e#ba mhort aba ram aba ram aba m1 sing

SUMII PassII AttI DepI PassI Att



AGGETTIVI DELLA PRIMA CLASSE

miser "#smiser ismiser i#smagn "#smagn ismagn "#sAbl

miser a(miser aemiser "#magn a(magn aemagn "#Voc

miser a(miser asmiser o #smagn a(magn asmagn o #sAcc

miser "#s miser ismiser "#smagn "#s magn ismagn "#s DatPLUR.

miser o #rummiser arummiser o #rummagn o #rummagn arummagn o #rumGen

miser a(miser aemiser "#magn a(magn aemagn "#Nom

miser o #miser a#miser o #magn o #magn a#magn o #Abl

miser u (mmiser a(misermagn u (mmagn a(magn e(Voc

miser u (mmiser a(mmiser u (mmagn u (mmagn a(mmagn u (mAcc

miser o (miser aemiser o #magn o (magn aemagn o (DatSING.

miser "#miser aemiser "#magn "#magn aemagn "#Gen

miser u (mmiser a(mis ermagn u (mmagn a(magn u (sNom

NFMNFM

1a classe.1a classe.



tot "#stot istot i#spulchr "#spulchr ispulchr i#sAbl

tot a(tot aetot "#pulchr a(pulchr aepulchr "#Voc

tot a(tot astot o #spulchr a(pulchr aspulchr o #sAcc

tot "#s tot istot "#spulchr "#s pulchr ispulchr "#sDatPLUR.

tot o #rumtot arumtot o #rumpulchr o #rumpulchr arumpulchr o #rumGen

tot a(tot a(etot "#pulchr a(pulchr aepulchr "#Nom

tot o #tot a#tot o #pulchr o #pulchr a#pulchr o #Abl

tot u (mtot a(totepulchr u (mpulchr a(pulcherVoc

tot u (mtot a(mtot u (mpulchr u (mpulchr a(mpulchr u (mAcc

tot i#tot "#tot i#pulchr o (pulchr aepulchr o #DatSING.

tot "#ustot iustot  "#uspulchr "#pulchr aepulchr "#Gen

tot umtot atot uspulchr umpulchr apulch erNom

pronominAggett.

AGGETTIVI DELLA PRIMA CLASSE



INDICATIVO FUTURO ATTIVO E PASSIVO

aud ie nturcap ie nturmitt e nturmon ebu nturam ab untur-ntur3

aud ie # minicap ie # minimitt e # minimon ebi miniam ab "(mini-mini2

aud ie# murcap ie# murmitt e# murmoneb "(muram ab "(mur-mur1 plur

aud ie# turcap ie# turmitt e# turmon eb "(turam ab itur-tur3 

aud ie# riscap ie# rismitt e# rismon eb e(risam ab e(ris-ris / re2 

aud ia rcap ia rmitt a rmon eb oram ab or-or1 sing

IV PassIII i PassIII cons PassII PassI Pass

aud ie ntcap ie ntmitt e ntmon ebu ntam ab unt-nt3

aud ie #tiscap ie #tismitt e #tismon ebi tisam ab "(tis-tis2

aud ie# muscap ie# musmitt e# musmon ebi musam ab "(mus-mus1 plur

aud ie tcap ie tmitt e tmon ebi tam ab it-t3 

aud ie scap ie smitt e smon ebi sam ab is-s2 

aud ia mcap ia mmitt a mmon eb oam ab o-o1 sing

IV AttIII i AttIII cons. AttII AttI AttFuturo



FUTURO SUM, EO

ibunterunt3

ib"(tiser"(tis2

ib"(muser"(mus1 plur

ibiterit3 

ibiseris2 

iboero1 sing

Futuro

�I - II CONIUGAZIONE
Il futuro è formato dal 
- tema allargato dell’infectum
+ suffisso -b-

+ vocali tematiche i/u (cf. indicativo pres. mitto)

�III-IV CONIUGAZIONE
Il futuro è formato da:
tema dell’infectum (ristretto per temi in cons. mitt-, allargato per capi-, audi-)
+ suffisso  a (1 pers. sing.) e (altre perss.)



AGGETTIVO SOSTANTIVATO

- al maschile: Romani, boni
- al femm. dextra (manus), patria (domus) ...
- al neutro (solo nei casi diretti): malum, honestum, commodum. Ai casi obliqui 
perifrasi con res + aggettivo concordato (humanarum rerum, ...)
Illum laudabant boni I buoni lo elogeranno
Bonum aequumque oras Chiedi una cosa buona e giusta
Adimam bona Ti toglierò i beni

AGGETTIVI POSSESSIVI
1 p.s. meus mea meum
2 p.s. tuus tua tuum
3 p.s. suus sua suum
1 p.pl. noster nostra nostrum
2 p.pl. vester vestra vestrum
3 p.pl. suus sua suumm
* Suus vale per il singolare “suo”, che per il plurale “di loro”
- Suus è riflessivo e si riferisce di solito al soggetto della frase in cui si trova.
- nel caso Virgilio loda la vita rustica e i suoi vantaggi SUOI non si riferisce al sogg. 
della proposizione, e quindi si rende con il genitivo del pronome anaforico IS = egli, 
EIUS = di lui.



DATIVO DI POSSESSO
In unione con il verbo sum, la persona “alla quale qualcosa appartiene” va in 
dativo:
- Tu hai grandi ricchezze (tu = sogg., grandi ricchezze = c. ogg.)
= Grandi ricchezze sono a te (grandi r. = sogg.; a te = c. di termine, dativo)
Amplissimae fortunae tibi sunt

DETERMINAZIONI DI TEMPO
c. tempo determinato:
���� ABLATIVO SEMPLICE, es. hora tertia [ma in + ABL. con i sostantivi pueritia, 
bellum, praetura (se non accompagnati da aggettivo)] 
���� avverbi di temo ( hodie, cras )
c. tempo continuato: (per ) + ACCUSATIVO: es. per decem annos oppure 
decem annos urbem obsidere , assediare una città per 10 anni



III DECLINAZIONE
Comprende due gruppi di nomi; con tema in consonante e con tema in -i. Due 
sostantivi hanno il tema in -u- (grus, sus).

I nomi M/F in muta (dentale, velare, labiale) e in vocale hanno il nominativo 
sigmatico [con desinenza -s]; gli altri (in nasale e liquida) e N asigmatico. 

Si ricordi che 
1) dentale : t / d + s > s, talora con apofonia e/i tra nom. s. e altri casi (miles
militis, pes pedis) 
2) velare : c / g + s > x (rex regis; lux lucis) 
3) labiale : p / b + s > ps / bs (princeps principis; plebs plebis) 
4) liquida (l/r), nom. = tema puro (sol solis, soror sororis) 
5) sibilante , talora con nom. rotacizzato (flos / flor floris, mas / mar maris) 
6) nasale (-n cade per lo più, tranne nei neutri: regio regionis, flumen fluminis)

Alcuni temi in -i (conservativi ) conservano in tutta la declinazione la vocale, 
puppis poppa, sitis sete, tigris tigre, tussis tosse, Athesis Adige, Neapoli Napoli, 
Tiberis Tevere.
Alcuni nomi femm. possono avere sia acc. em / im sia abl. e / i: classis flotta, 
febris febbre, navis nave, turris torre.



Particolarità III declinazione

Alcuni nomi hanno solo il plurale, come maiores gli antenati, Manes i Mani, 
moenia le mura, Penates i Penati.

Alcuni hanno significato diverso tra sing. e plur.: aedes -is tempio, aedes -ium
palazzo; finis -is fine, fines -ium confini, ops opis soccorso, opes -um
ricchezze, pars partis parte, partes -ium partito, sal -is sale, sales -um arguzie.
Nota le anomalie nella flessione di iter itineris, senex senis, iecur iecinoris, iter 
itineris, supellex supellectilis.

Eterocliti (oscillanti) sono iugerum -i (al sing. della II, al plur. della III), vas vasis
(al sing. III, plur. II).



vir "( buscapit "(busmilit "(busAbl

vir e#scapit a(milit e#sVoc

vir e#scapit a(milit e#s / "#sAcc

vir "( buscapit "(busmilit "(busDatPLUR.

vir "( umcapit u#mmilit u#mGen

vir e#scapit a(milit e#sNom

v"#capit e(milit e(Abl

v"# scaputMile sVoc

v"# mcaputmilit e(mAcc

-capit "#milit "#DatSING.

-capit "(smilit "(sGen

v"# scaputMile s (<ts)Nom

NM/F

[difettivo][es.] dentale

temi3a declinaz.



mar "(bushost "(buspupp "( busAbl

mar i a(host e#spupp e(sVoc

mar i a(host e#s / "#spupp "(sAcc

mar "( bushost "( buspupp "( busDatPLUR.

mar i u#mhost i u#mpupp "( umGen

mar i a(host e#spupp e(sNom

mar "((host e(pupp "#Abl

mar e(host "(spupp "(sVoc

mar e(host e(mpupp "(mAcc

mar "#host "#pupp "#DatSING.

mar "(shost "(spupp "(sGen

mar e(host "(spupp "(sNom

NMM/F

in -i
conserv.

temi
non

3 a declinaz.
conservativi


